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A Cossato il precetto pasquale

Le Fiamme Gialle per Pasqua

Alla presenza del Comandante provinciale, colonnello
Giuseppe Arrigo, l’Arma si è riunita nella suggestiva
chiesa dell’Assunta per festeggiare il precetto pasquale
nel corso della  Santa Messa, concelebrata dal parroco
don Fulvio Dettoma e dal cappellano militare della Re-
gione Carabinieri Piemonte, don Ugo Amparore. Alla ce-
rimonia erano presenti marescialli, brigadieri, appuntati
e carabinieri in servizio e in congedo.

La Guardia di Finanza ha festeggiato il precetto pasqua-
le celebrato con una Santa Messa presso la Parrocchia
“S. Paolo” di Biella. Alla funzione, celebrata dal Terzo
Cappellano Mlitare Capo, monsignor Jean Pierre Ravotti
hanno partecipato tutti i militari del Comando Provin-
ciale della Guardia di Finanza ed una folta rappresen-
tanza della locale Sezione A.N.F.I. Durante la S. Messa
sono stati ricordati i caduti del Corpo e quanti hanno
perso la vita nel recente evento sismico in Abruzzo. 

� La polemica era scoppiata nei giorni scorsi
allorquando Andrea Delmastro, già segretario
provinciale di Alleanza Nazionale, ora con-
fluito nelle file del Pdl, aveva inviato una lette-
ra aperta al sindaco di Biella, Vittorio Baraz-
zotto, con la quale manifestava la propria indi-
gnazione dopo avere appreso che l’ammini-
strazione di palazzo Oropa non avrebbe elargi-
to il consueto contributo al Nastro Azzurro, il
sodalizio nato nel remoto 1928 e che si occupa
di dare sostegno agli ex combattenti. All’ex
esponente di An la segnalazione era giunta dal
Comitato delle Associazioni d’Arma di Biella,
il coordinamento al quale fanno capo le Asso-
ciazioni d’Arma presenti nel Biellese. Il sinda-
co, Vittorio Barazzotto, aveva risposto sottoli-
neando come fosse stata data garanzia agli in-
teressati che il contributo sarebbe stato versato
dopo l’approvazione del bilancio (la qual cosa
è avvenuta nelle passate settimane). Purtrop-
po, i tempi sembrano essersi diluiti a causa
della carenza di risorse che l’amministrazione
comunale di Biella sta accusando, il che pro-
voca ritardi nei pagamenti pur se Barazzotto
ha voluto ribadire la sua stima ed il suo rispet-
to incondizionato nei confronti di tutte le As-
sociazioni d’Arma. Già, ma chi sono e quante
sono a Biella le Associazioni d’Arma. E quante
persone coinvolgono? La parte del leone la
fanno ovviamente gli alpini con i loro circa
6mila iscritti e con tutta la tradizione che si
portano appresso: praticamente ogni famiglia
biellese ha o ha avuto almeno un alpino in ca-
sa. Ma dopo gli alpini, le altre Associazioni
d’Arma rappresentate (sono nove quelle che
fanno parte del Comitato), il numero di asso-

ciati crolla a poche centinaia o a qualche deci-
na di unità, a seconda dell’Associazione. Con
un’aggravante che deriva dall’abolizione della
leva obbligatoria. Senza più militari di leva, il
numero degli aderenti alle Associazioni d’Ar-
ma è drasticamente destinato a ridursi. Lo
hanno detto e ripetuto in tante circostanze
proprio gli alpini, che per non rischiare di im-
poverire troppo le loro fila (in prospettiva, ov-
viamente, oggi sono ancora una forza) hanno
aperto le loro sezioni anche agli “amici degli
alpini”. 
Poi ci sono i bersaglieri, nel Biellese gli iscritti
sono poche centinaia, nonostante che questa
sia la terra di La Marmora, il fondatore del

Corpo. Poi vengono l’Arma Aereonautica,
Granatieri e Trasmettitori, Artiglieri d’Italia,
Carristi d’Italia, Marinai d’Italia, Paracadutisti
d’Italia e la Polizia di Stato. Per dare voce a
questo coordinamento, costituitosi in questi
giorni, sono stati indicati dal Comitato stesso
Tomaso Vialardi di Sandigliano, Roberto Bona
e Federico Zorio. Del Comitato fanno parte
ovviamentel’Istituto Nastro Azzurro e l’Unio-
ne Nazionale Ufficiali in Congedo, che hanno
ispirato l’iniziativa ritenendo inaccettabile “la
latitanza sempre più marcata delle istituzioni
politiche biellesi verso l’alto valore che rap-
presentano le nostre Forze Armate...”.

GIORGIO PEZZANA

PROTESTA

«Siamo abbandonati.
E ora uniamo le forze»
Si è appena costituito il Comitato Associazioni d’Arma di Biella
«Le istituzioni politiche sempre più latitanti nei nostri confronti» 

Un momento di una delle grandiose adunate alpine

PATRIMONI STORICI

Italia Nostra a Biella
con la nuova Sezione
� Italia Nostra, associazione che da più di cinquant’anni svolge attività di tutela
del patrimonio storico, artistico e naturale della nazione, ha costituito a Biella una
sua sezione, in seguito ad una deliberazione del consiglio nazionale, del consiglio
interregionale Piemonte e Valle d’Aosta e del consiglio della sezione di Vercelli.
L’assemblea della neo-costituita sezione biellese ha eletto unanimemente le cari-
che sociali: presidente, Domenico Calvelli; vicepresidente Pier Gianni Tonetti,
Francesca Petri e Ilaria Tonetti, Federica Ugliengo, Eugenio Alessandro Canepa,
Aldo Cerruti, Francesco Degli Alberti La Marmora,  Mariella Biollino, Alberto Ga-
lazzo e Giuliana Arborio. Tra i primi obiettivi della sezione di Biella il concorso
nel recupero e nella valorizzazione della chiesa di San Nicola da Tolentino al Ver-
nato in Biella e della ìchiesetta di San Maurizio, in via per Candelo sempre a Biel-
la, nonché della Sinagoga di Biella Piazzo, importanti monumenti artistici e stori-
ci del nostro territorio. Particolare attenzione verrà poi prestata ai monumenti ed
alla natura della Valle Cervo, nonché ai percorsi naturalistici ed archeologici al-
l’interno dell’anfiteatro morenico del lago di Viverone.

� Tra le attività dell’Associazione “L’Uomo & L’Arte” di cui è presidente Pier
Francesco Gasparetto, sono apprezzati i viaggi guidati da Anna Maria e Lina, due
infaticabili animatrici che accompagnano soci e non soci in mete turistico-cultura-
li di grande interesse. Nei giorni scorsi i soci de “L’Uomo & L’Arte” si sono recati a
Rovigo per visitare, nel ristrutturato Palazzo Roverella, un’interessante mostra de-
dicata all’Art Deco: un pregevole percorso  attraverso  dipinti, sculture e ceramiche
con cui veniva illustrato questo particolare momento dell’arte, fiorito nei primi de-
cenni del Novecento. Dopo la visita a Bergamo, il gruppo  si è trasferito a Fratta Po-
lesine per visitare l’elegante Villa Badoer, progettata dal Palladio nel 1554, dove era
allestito l’ultimo settore della mostra Art Dèco, quello dedicato alle ceramiche di
Gio Ponti, il noto architetto che per un certo periodo si è occupato anche di que-
st’arte. Monselice, con il percorso della Rocca e delle Sette Basiliche, con  le opere
di Palma il Giovane, è stata quindi la successiva  tappa del viaggio che ha condotto
infine i visitatori  ad Arqua Petrarca, borgo medioevale dove trascorse gli ultimi an-
ni della vita  il grande poeta italiano del Trecento, Francesco Petrarca.          M.T.M.

CULTURA E VIAGGI

Con l’“Uomo e l’Arte”
tra i capolavori d’Italia

INCONTRI

Visite gratuite
alla Sinagoga
di Biella Piazzo
� In occasione della settimana del-
la Cultura promossa dal Ministero
Beni culturali ed in adesione alle ini-
ziative del festival della cultura
ebraica OYOY promosso dalla Co-
munità Ebraica di Casale Monferra-
to, la Comunità Ebraica di Vercelli,
Biella, Novara e V.C.O. aprirà gratui-
tamente al pubblico la sinagoga di
Biella Piazzo, vicolo del Bellone 3,
domenica 19 aprile. L'ingresso alla
sinagoga è consentito solo con visita
guidata. Le visite inizieranno rispet-
tivamente alle ore 10, 11, 15, 16, 17 e
18. Le visite guidate sono gratuite.


